SINTESI PROGETTO PRESENTATO IL 30 NOVEMBRE 2004

	Titolo
	“C’è parità per te!”

	Finanziamento
	L. 125/1991 – Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro – Programma obiettivo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 21 aprile 2004 

Contributo richiesto: € 187.500 

	Promotori del Progetto
	Comune di Rivalta, Comune di Orbassano, APID, Emily in Italia - Torino

	Partnership
	Comuni di Piossasco, Sangano, Trana, Giaveno, Assot, CGIL, CISL

	Finalità
	LEGGE 125/1991, punto (d): Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare in settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità.

LEGGE 125/1991, punto (e): Favorire anche mediante un diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.

Il progetto andrà a soddisfare il punto 5 del Programma Obiettivo 2004: “Promuovere le Pari Opportunità attraverso progetti integrati concordati ed attuati da almeno tre soggetti, ognuno secondo le proprie specificità: un’associazione di genere, un’organizzazione sindacale o datoriali o ordine professionale, un ente pubblico. Tali progetti possono, per esempio, prevedere azioni di informazione, sensibilizzazione, diffusione di buone prassi e strategie di implementazione dell’ottica di genere in tutte le politiche e tutti i livelli della società (Gender Mainstreaming)”

	Destinatari
	Enti locali dell’area del Patto Territoriale del Sangone e loro dipendenti. Il progetto coinvolgerà i 6 comuni partner e verrà proposto a tutti i comuni dell’area che, se interessati, potranno inserirsi attivamente nel percorso. I dipendenti dei comuni a cui è destinato l’intervento sono complessivamente 231.

Circa 200 aziende del territorio, le lavoratrici e i lavoratori delle stesse aziende e in generale la cittadinanza che verrà sensibilizzata dalle questioni poste con il concorso rivolto alle imprese. Saranno direttamente coinvolti circa 150 lavoratrici e lavoratori appartenenti alle aziende che aderiranno al concorso e che per partecipare dovranno dimostrare di aver avviato azioni positive secondo i parametri richiesti.

Le 15 scuole medie inferiori e superiori dei Comuni del Patto Territoriale che aderiranno al concorso “Il tempo liberato”, gli insegnanti e circa 700 gli studenti. Gli insegnanti delle scuole dei Comuni del Patto Territoriale saranno coinvolti nel confronto sulle tematiche di genere e nella realizzazione del concorso rivolto agli studenti. Inoltre gli studenti verranno invitati a partecipare al concorso e saranno i beneficiari delle attività di orientamento.

Cittadinanza dei comuni del Patto Territoriale del Sangone.

	Contesto
	Le ricerche svolte in ambito locale e alcune sperimentazioni attuate in questi anni sul versante dell’orientamento scolastico e nel rapporto con le aziende, possono offrire validi contributi alla realizzazione del presente progetto, ma il più significativo spazio di innovazione prende forma nella capacità di integrare e diversificare le politiche per quanto attiene gli ambiti, i destinatari e i settori di intervento; si tratta di politiche che ben orchestrate possono agire di concerto alla creazione dei presupposti per una sostanziale modificazione della cultura di parità uomo-donna nella popolazione locale.

Bisogna infine tener conto che l’intervento viene promosso da amministrazioni che spiccano nel contesto locale per la loro sensibilità su questi temi e per la capacita di valorizzare al loro interno le donne. L’intervento viene infatti promosso dai Sindaci donna dei comuni dell’area e da organismi di parità che si sono adoperati in questi anni per la realizzazione di azioni positive per la parità di genere, una combinazione di elementi che offre buone garanzie circa la capacità di attuare politiche attente ai fabbisogni della popolazione, in particolare delle cittadine residenti nell’area del Sangone.

Inoltre, l’azione rivolta alle aziende e ai lavoratori delle stesse, ha come premessa la capacità dei comuni di interrogarsi sulla valorizzazione delle proprie lavoratrici e, grazie al percorso avviato al proprio interno, viene rafforzata la loro titolarità a valutare e premiare le aziende del territorio 

Infine, le precedenti iniziative progettuali attuate dagli enti del Patto Territoriale del Sangone hanno messo in luce anche molte significative esperienze attuate dalle aziende, nell’ambito delle pari opportunità, che non sono note, che meritano una valorizzazione pubblica e possono offrire interessanti modelli, trasferibili solo se conosciute.

	Breve descrizione
	Il progetto intende offrire al territorio un’opportunità di sistematizzazione delle politiche di genere condotte in questi anni nella consapevolezza che per tradurre in realtà il principio di parità di genere nell’accesso al lavoro ed alla vita sociale sia necessario mettere a confronto politiche di vario genere e intervenire contemporaneamente su più versanti:

· le scelte professionali delle donne, con un’azione di orientamento di studenti e studentesse del ciclo dell’obbligo in preparazione alla scelta scolastica;

· sul tessuto produttivo del territorio e sulla cittadinanza attraverso azioni di conoscenza, informazione promozione e sensibilizzazione

· all’interno dell’ente locale stesso agendo sul proprio personale.

I principali obiettivi che l’iniziativa si propone di raggiungere sono:

- rafforzare ed ampliare la rete degli attori del progetto per costruire metodologie di intervento comuni e per diffondere una cultura di Pari opportunità.

- sensibilizzare la cittadinanza circa la necessità di una redistribuzione dei carichi familiari al fine di favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle donne;

- aumentare l’attenzione sulla qualità della vita lavorativa e agire sugli ostacoli che impediscono la crescita professionale delle donne lavoratrici sia del pubblico che del privato, promuovendo un principio di responsabilità sociale delle imprese;

- sensibilizzare le donne sulle proprie potenzialità e capacità per favorire l’incremento della disponibilità ad assumere responsabilità in ambito lavorativo, sociale, politico, promuovendo più in generale una cultura di cittadinanza attiva;

- offrire a studentesse, studenti e insegnanti delle scuole elementi di conoscenza del funzionamento del mercato del lavoro, con particolare attenzione alle possibilità occupazionali delle donne nei settori di tipo tecnico ed alle possibilità di impiego in figure e ruoli professionali caratterizzati da alta intensità di occupazione maschile.

Per la realizzazione del progetto sono previste azioni di:

- rilevazione e diffusione di buone prassi avviate da aziende/enti/organizzazioni;

- premiazione della qualità delle aziende che si sono distinte nell’attuazione delle politiche di parità di genere;

- azioni di educazione, sensibilizzazione ed orientamento con le scuole del territorio;

- azioni di sensibilizzazione della popolazione locale.


	Fasi di gestione del progetto
	1) Rilevamento della situazione esistente – fotografia – e impostazione dell’intervento: 

Raccolta di attività significative svolte dai comuni, ricerche precedentemente realizzate, dati, questionari di indagine, esperienze significative di donne impegnate in ruoli di responsabilità lavorativa, politica e di volontariato. Rilettura dei dati e analisi e impostazione degli interventi successivi.

2) Trasferimento reciproco di iniziative, modelli organizzativi e buone pratiche tra i comuni attraverso la definizione e la messa in opera di regolamenti, modelli organizzativi, iniziative rivolte alla qualità delle P.O. e incremento dell’efficacia amministrativa.

Coinvolgimento degli altri enti locali, confronto tra amministrazioni, approfondimento delle migliori buone pratiche e individuazione dei punti di eccellenza, iniziative comuni di formazione e sensibilizzazione, 

Assunzione di una nuova buona pratica da parte di ogni ente locale coinvolto

3) Qualità della vita lavorativa: premiazione delle aziende che più si sono spese nella valorizzazione delle donne lavoratrici

4) Informazione e orientamento rivolti agli insegnanti ed agli studenti.

Concorso - “Il tempo liberato” - con gli studenti per produrre materiale promozionale da utilizzare nella campagna pubblicitaria rivolta alla popolazione

5) Interventi di sensibilizzazione per il supporto alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

Campagna promozionale rivolta a tutta la cittadinanza al fine di sensibilizzare sul ruolo che la famiglia stessa può assumere nel sostegno alle donne (liberando spazi di tempo e risorse dalla sfera di vita privata le donne possono investire più tempo e risorse in altri ambiti della loro vita e candidarsi o impegnarsi in ruoli di responsabilità. 

Serata pubblica di intrattenimento rivolta alla cittadinanza nel suo insieme – in particolare a tutti i soggetti incontrati e coinvolti con il progetto (insegnanti, imprenditori, dirigenti, lavoratori, studenti, mamme….) – di sensibilizzazione sul tema delle Pari opportunità.

Convegno conclusivo di confronto pubblico.
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